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EPHEMER-ART. DOCUMENTARE L’EFFIMERO: MATERIALITÀ, CONTESTI, 
POLITICHE E SCAMBI TRA GLI STATI ITALIANI E L’EUROPA (XV-XIX 

SECOLO) 

Luogo: Università degli Studi di Napoli Federico II   |   Date: 29-30 giugno 2027 

Il convegno internazionale di studi promosso dal progetto di ricerca EPHEMER-ART indaga il concetto di effimero 
e il suo rapporto con la materialità nelle arti figurative tra il XV e la prima metà del XIX secolo. Nonostante la 
natura temporanea, le pratiche artistiche legate alla progettazione di eventi e apparati effimeri sopravvivono 
mediante tracce materiali, documenti specifici e di contesto. Il ricordo di macchine festive, apparati funebri, teatri 
provvisori e scenografie dipinte su supporti deperibili si conserva nei documenti d’archivio, nei materiali figurativi, 
nelle testimonianze edite e inedite legate a una memoria collettiva. 

Il punto d’osservazione privilegiato è il Regno di Napoli, letto nei suoi rapporti con gli altri stati italiani e all’interno 
di una rete di scambi europei, con uno sguardo volto al Nord Europa e alle corti scandinave. Le città d’arte e le 
capitali della Penisola, meta di formazione per artisti stranieri, si configurano come snodi di circolazioni che 
raggiungono non solo i maggiori centri artistici europei, ma anche le corti del Nord, da Stoccolma a Copenaghen. 
Qui la ricchezza dei fondi grafici e documentari e la sopravvivenza di teatri di corte settecenteschi – tra cui quello 
di Drottningholm con le sue scene e i suoi macchinari originali – offrono un osservatorio significativo per lo studio 
della materialità dell’effimero. Il percorso dell’artista francese Louis-Jean Desprez (1743-1804), che parte 
dall’Académie de France a Roma, giunge alle province del Regno e approda infine alla corte di Gustavo III di 
Svezia, è emblematico per comprendere la complessità di questa indagine. 

Accanto a questi percorsi ad ampio raggio, gli spostamenti di scenografi, decoratori e maestranze tra gli stati italiani 
definiscono una rete fitta di scambi. Nel Regno di Napoli i rapporti tra la capitale e le province articolano una 
geografia complessa, in cui i centri provinciali non sono semplici ricettori di modelli, ma luoghi di elaborazione e 
committenze autonome. Si tratta di scambi finora solo in parte indagati, che il convegno intende leggere secondo 
una prospettiva policentrica, capace di superare la gerarchia tra centri e province. Le pratiche legate alla 
rappresentazione dello spettacolo, alla ritualità civica e alla devozione religiosa hanno costituito in questi contesti 
elementi di forte identità culturale, fungendo da cantiere di sperimentazione formale e tecnica. Il naturale limes 
cronologico della ricerca è da riconoscere nella rivoluzione tecnologica introdotta dalla fotografia, intesa come 
strumento di documentazione fisica dell’effimero e di riproduzione ottica della realtà. Le proposte potranno 
riguardare le circolazioni tra il Regno di Napoli e gli altri stati italiani, così come i rapporti con l’Europa. Particolare 
attenzione sarà riservata al Nord Europa e alle corti scandinave, a cui il progetto EPHEMER-ART dedica 
un’attenzione privilegiata. L’obiettivo è restituire maggiore visibilità a contesti rimasti finora decentrati rispetto ai 
maggiori centri europei di produzione artistica e spettacolare. Si invita ad articolare i contributi attorno ai seguenti 
assi tematici: 

• Spazi e riti dello spettacolo. Architetture sacre (arredi d’altare, macchine per le Quarantore, apparati per 
esequie solenni e altro); la trasformazione degli spazi dello spettacolo, dagli allestimenti provvisori in 
palazzi, bastioni e magazzini fino alla fabbrica dei teatri. 

• Reti di viaggio. Circolazione di maestranze, modelli e tecniche: dinamiche d’impresa e reti di committenza. 
Il ruolo di architetti, scenografi, pittori e intagliatori, ricostruito attraverso documenti, inventari e contratti, 
così come la presenza, spesso poco documentata, delle donne come artiste, committenti e imprenditrici 
dello spettacolo; il confronto tra la documentazione dei viaggiatori stranieri e le fonti locali. 
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• Materialità. Materiali, tecniche e processi impiegati per dare forma all’effimero: in che modo materiali e 
tecniche esprimano il carattere transitorio di un evento e come, attraverso un loro uso consapevole, 
un’occasione fuggevole possa trasformarsi in un segno durevole di identità e di coscienza storica. Di fronte 
alla perdita, si invita inoltre a riflettere su come le fonti d’archivio possano restituire la dimensione 
materiale dell’effimero. 

• Natura. Scenografie naturali: paesaggi, giardini, vulcani ed ecocritica, intesa come strumento per 
interrogare le implicazioni ideologiche della spettacolarizzazione della natura nell’arte. Il rapporto tra 
apparati effimeri e natura non si esaurisce nell’uso di elementi come materiale scenico (fuoco, acqua, 
vegetazione), ma investe anche la rappresentazione di fenomeni naturali (eruzioni vulcaniche, terremoti, 
valanghe e altro) come soggetto scenografico e come sfida alla capacità rappresentativa dell’artista. 

• Alterità. La costruzione scenica e iconografica dell’Altro attraverso processi di razzializzazione, nelle 
simbologie sacre, nelle scenografie teatrali e nelle feste di corte, dalla memoria di eventi specifici come 
l’assedio di Otranto del 1480 al più ampio immaginario coloniale. Il convegno invita a interrogare come lo 
spettacolo effimero abbia costruito, veicolato o messo in discussione queste rappresentazioni. 

Le proposte, redatte in italiano o in inglese, dovranno pervenire al Comitato Scientifico entro il 14 dicembre 2026 
inviando la candidatura alla referente del progetto e alla segreteria organizzativa (elisa.cazzato@unina.it; 
andreafiore82@gmail.com). La sottomissione dovrà includere: titolo del contributo e asse tematico di riferimento; 
abstract (max 2.000 caratteri, spazi inclusi); breve profilo biografico con relativa affiliazione accademica (max 
1.000 caratteri, spazi inclusi). 

Gli interventi selezionati confluiranno in una pubblicazione scientifica open access. Gli autori e le autrici saranno 
invitati a consegnare il testo definitivo del proprio contributo entro il 1° ottobre 2027. 

* Per un numero programmato di dottorande e dottorandi sono previste forme di sostegno pari al rimborso delle 
spese di viaggio e alloggio. 

Il convegno è promosso dall’Università degli Studi di Napoli Federico II mediante i fondi di EPHEMER-ART – 
Immaterial circulation: tracing artists and practices of ephemeral art from Italy to Europe (1700–1880), finanziato 
nell’ambito del PNRR – Missione 4, Componente 2, Investimento 1.2 «Finanziamento di progetti presentati da 
giovani ricercatori» (Codice progetto: MSCA2024_0000053; CUP: E63C24002780005). Referente del progetto e 
titolare dei fondi: Elisa Cazzato. 
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EPHEMER-ART. DOCUMENTING THE EPHEMERAL: MATERIALITY, 
CONTEXTS, POLITICS AND EXCHANGES BETWEEN THE ITALIAN STATES AND 

EUROPE (15TH–19TH CENTURIES) 

Venue: University of Naples Federico II   |   Dates: 29–30 June 2027 

The international conference promoted by the research project EPHEMER-ART explores the concept of the 
ephemeral and its relationship to materiality in the visual arts between the fifteenth and the first half of the 
nineteenth century. Despite their temporary nature, artistic practices connected with the design of ephemeral events 
and settings survive through material traces, specific documentary evidence and contextual records. The memory 
of festival machines, funerary apparatuses, temporary theatres and scenery painted on perishable supports is 
preserved in archival documents, visual materials, and published and unpublished testimonies linked to a collective 
memory. 

The privileged point of observation is the Kingdom of Naples, considered in its relations with the other Italian states 
and within a network of European exchanges, with particular regard to Northern Europe and the Scandinavian 
courts. The artistic cities and capitals of the Italian peninsula, destinations for the training of foreign artists, emerge 
as hubs of circulation reaching not only the main European artistic centres, but also the courts of the North, from 
Stockholm to Copenhagen. Here, the wealth of graphic and documentary collections and the survival of eighteenth-
century court theatres –  among them Drottningholm with its original scenery and stage machinery –  offer a 
significant vantage point for the study of the materiality of the ephemeral. The career of the French artist Louis-
Jean Desprez (1743-1804), who moved from the Académie de France in Rome to the provinces of the Kingdom 
and finally to the court of Gustav III of Sweden, is emblematic of the complexity of this enquiry. 

Alongside these wide-ranging itineraries, the movements of scenographers, decorators and artisans between the 
Italian states form a dense network of exchanges. Within the Kingdom of Naples, relations between the capital and 
the provinces shaped a complex geography, in which provincial centres were not mere recipients of models, but 
places of independent elaboration and patronage. These exchanges have so far been only partially investigated, and 
the conference aims to approach them from a polycentric perspective that moves beyond the hierarchy between 
centres and provinces. Practices connected with the staging of spectacle, civic ritual and religious devotion were, 
in these contexts, strong markers of cultural identity, serving as sites of formal and technical experimentation. The 
chronological limit of the research is marked by the technological revolution brought about by photography, 
understood as a tool for the physical documentation of the ephemeral and for the optical reproduction of reality. 
Proposals may address circulation between the Kingdom of Naples and the other Italian states, as well as relations 
with Europe. Particular attention will be given to Northern Europe and the Scandinavian courts, a privileged focus 
of the EPHEMER-ART project. The aim is to give greater visibility to contexts that have so far remained decentred 
with respect to the major European centres of artistic and theatrical production. Contributions are invited on the 
following thematic strands: 

• Spaces and Rituals of Spectacle. Sacred architecture (altar furnishings, machines for the Quarant’Ore or 
Forty Hours’ Devotion, apparatuses for solemn obsequies and more); the transformation of spaces of 
spectacle, from temporary installations in palaces, bastions and warehouses to the construction of theatres. 
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• Travel Networks. The circulation of artisans, models and techniques: entrepreneurial dynamics and 
patronage networks. The role of architects, scenographers, painters and woodcarvers, reconstructed through 
documents, inventories and contracts, as well as the often poorly documented presence of women as artists, 
patrons and theatre entrepreneurs; the comparison between the accounts of foreign travellers and local 
sources. 

• Materiality.	Materials, techniques and processes of ephemeral production: how the choice of materials 
conveyed the transient, time-bound nature of an event, and how an informed use of materials could turn a 
fleeting occasion into a lasting marker of identity, historical consciousness, or both. In the face of loss, the 
strand also invites reflection on how historical reconstruction through archival documents can take 
materiality into account. 

• Nature. Natural scenographies: landscapes, gardens, volcanoes and ecocriticism, understood as a tool for 
interrogating the ideological implications of the spectacularisation of nature in art. The relationship between 
ephemeral apparatuses and nature is not limited to the use of natural elements as scenic materials (fire, 
water, vegetation), but also encompasses the representation of natural phenomena (volcanic eruptions, 
earthquakes, avalanches and more) as a scenographic subject and as a challenge to the artist’s 
representational capacities. 

• Otherness. The scenic and iconographic construction of the Other through processes of racialisation, in 
sacred symbolism, theatre scenery and court festivities, from the memory of specific events such as the 
siege of Otranto in 1480 to the broader colonial imaginary. The conference invites reflection on how 
ephemeral spectacle constructed, conveyed or challenged these representations. 

Proposals, written in Italian or English, must be submitted to the Scientific Committee by 14 December 2026, by 
sending the application to the project leader and to the conference coordinator (elisa.cazzato@unina.it; 
andreafiore82@gmail.com). Submissions should include: the title of the paper and the relevant thematic strand; an 
abstract (max. 2,000 characters, including spaces); a short biographical profile of the proposer, with academic 
affiliation (max. 1,000 characters, including spaces). 

Selected papers will be included in an open access scholarly publication. Authors will be invited to submit the final 
text of their contribution by 1 October 2027. 

* Support covering travel and accommodation expenses will be available for a limited number of doctoral 
candidates. 

The conference is promoted by the University of Naples Federico II with funding from EPHEMER-ART – 
Immaterial circulation: tracing artists and practices of ephemeral art from Italy to Europe (1700–1880), financed 
under Italy’s National Recovery and Resilience Plan (PNRR) – Mission 4, Component 2, Investment 1.2 ‘Funding 
projects presented by young researchers’ (Project code: MSCA2024_0000053; CUP: E63C24002780005). Project 
leader: Elisa Cazzato. 


